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Ci trovi a:

Siamo La Cassa 
del tuo territorio

Solo 22 province su 107 a livello nazionale hanno lasciato 
alle spalle nel 2021 la crisi causata dal Covid superando la 
ricchezza prodotta nel 2019 a valori correnti: più della metà 
si trova in Campania e Sicilia. Crescite al top del valore ag-
giunto si registrano a Enna +2,9%, contro la media naziona-
le del -1,2%. Ma Milano con 49.332 euro a testa si conferma 
al primo posto per reddito prodotto pro-capite. Tra il 2021 
e il 2019 difficoltà di recupero si riscontrano in particolare 
lungo tutte le province bagnate dal Mare Adriatico (-1,8%), in 
Toscana (-2,4%) e nel Triveneto (-2,3%). 

È soprattutto l’edilizia, grazie alle misure di sostegno go-
vernative, a segnare gli incrementi di valore aggiunto più 
elevati (+12,6%), con punte superiori al 30% nell’Umbria e 
in gran parte della Sicilia. In crescita anche l’industria ma-
nifatturiera che pure sfiorando solo il 2%, contribuisce in 
maniera significativa alla ripresa dato il suo peso sull’e-
conomia. A fare più fatica è, invece, il comparto dei servizi 
(-2,7%) su cui pesa la difficile rimonta delle attività connes-
se al turismo (-27,2%) con riflessi negativi soprattutto sulle 
città metropolitane.

Emerge dall’analisi realizzata dal Centro Studi Tagliacar-
ne e Unioncamere sul valore aggiunto provinciale del 2021 
e i confronti con il 2019, che è una delle tradizionali attività 
di misurazione dell’economia dei territori.

Più ombre che luci: soltanto
22 province oltre la crisi da Covid

IL QUADRO NAZIONALE

L’importo, pari a 39,1
miliardi di euro, segna 
un +7% rispetto al 2020: 
resta un -2,6% sul 2019
Il settore secondario
vale il 32,2 per cento

Valore aggiunto, il 2021 firma il rimbalzo
E l’industria conferma il suo primato

a livello  regionale e il 2,5% di quella 
nazionale. Dalla scomposizione per 
settore, risulta evidente la forte specia-
lizzazione industriale di Brescia (32,2% 
sul totale), in confronto alla Lombardia 
(23%) e all’Italia (20,3%). 

Anche riguardo questo indicatore, 
dunque, il made in Bs mostra segnali 
di ripresa, pur essendo ancora costret-
to a inseguire i livelli precedenti alla 
crisi innescata dalla pandemia scate-
nata dal Covid-19.

Il valore aggiunto totale stimato a 
Brescia nel 2021 (pari a 39,1 miliardi 
di euro a prezzi correnti) registra una 
significativa evoluzione, recuperando 
però parzialmente quanto perduto du-
rante il lockdown nella primavera del  
2020: emerge dall’analisi condotta dal 
Centro Studi di Confindustria Brescia su 
dati Istat e Prometeia. 

Rispetto all’anno precedente la cre-
scita è del 7%, ma il confronto con i 
livelli pre-Covid segnala che il gap non 
è stato ancora colmato (-2,6% nel raf-
fronto 21/19). Il differenziale dai massi-
mi del 2007, che aveva continuato ad 
assottigliarsi negli ultimi anni, per poi 
allargarsi nel 2020, si attesterebbe al 
5,0%. Il valore aggiunto totale bresciano 
ha subito una prima pesante caduta 
nel 2009, per effetto della crisi finan-
ziaria internazionale, quando l’indice è 
sceso nel corso di due anni dell’11,3%. 
La seconda fase della recessione, 
quella dei debiti sovrani, ha provocato 
una riduzione più contenuta (-4,5%). 

La dinamica positiva della ricchez-
za prodotta in totale nel 2021 coinvolge 
anche Lombardia e Italia: in regione 
l’incremento sul 2020 sarebbe pari al 
7,4%, con i livelli attuali di poco oltre 
quanto registrato nel 2007. In ambito 
nazionale, il valore aggiunto è stimato 
in crescita del 6,5% nel confronto con 
il 2020 e il differenziale dai massimi 
registrati nel 2007 risulterebbe al 5,6%. 
Nell’industria in senso stretto il valore 
aggiunto a Brescia nel 2021 è stimato 
in aumento del 10,5% sul 2020. Tuttavia, 
il divario dai massimi del 2007 sarebbe 
ancora piuttosto ampio (-6,8%). 

La Lombardia si caratterizzerebbe 

per una crescita del 12,7% sul 2020, 
con un gap rispetto a prima della crisi 
finanziaria pari al 9,5%. Anche in Italia 
si stima una dinamica del valore ag-
giunto nell’industria in senso stretto 
nel 2021 in forte (+11,9%). Il differenziale 
sui massimi registrati nel 2007 si atte-
sta al 9,7%. 

Con i 39,1 miliardi di euro (a prezzi 
correnti) di valore aggiunto comples-
sivo stimato nel 2021, Brescia rappre-
senta l’11% della ricchezza prodotta 

L’analisi. I dati Istat e Prometeia, elaborati dal Centro studi di Confindustria Brescia indicano una ripresa
della ricchezza prodotta a livello territoriale, anche se non sufficiente per recuperare i livelli pre-pandemia

Le imprese lombarde possono nuovamente usufruire della misura «Credito Adesso Evolution», la cui 
dotazione finanziaria è stata aumentata di 175 milioni 843.393 di euro. Nel dettaglio: 15 milioni 843.393 
di euro sono destinati all’incremento del fondo «Abbattimento interessi sui finanziamenti alle Pmi co-
finanziati da BEI» per la riduzione del costo dei prestiti, i restanti 160 mln all’ampliamento del plafond 
dedicato ai finanziamenti. Destinari delle risorse sono le imprese, anche artigiane, con organico fino a 
3.000 dipendenti (Pmi e Mid Cap) attive da almeno 24 mesi in Lombardia e appartenenti a vari settori.

Credito adesso Evolution: altri
175,8 mln per Pmi e Mid Cap

ACCESSO ALLE RISORSE:
AUMENTANO LE POSSIBILITÀ
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